
PAG. io / le reg ion i l ' U t l i t à / mercoledì 24 marzo 1976 

Ieri di nuovo in sciopero i lavoratori delia zona industriale 

Forte corteo nelle vie di Lamezia 
per l'attuazione del programma SIR 

Il traffico bloccato per circa un'ora e mezzo - La lotta va assumendo toni esasperati a causa della latitanza del governo circa 
gli impegni assunti • La grave situazione dei trecento giovani specializzati dal Ciapi - Le gravi inadempienze di Nino Rovelli 

Impressionante catena di « omicidi bianchi » a Palermo 

Iniziativa sindacale per 
la sicurezza del lavoro 

Drammatiche condizioni di lavoro nei Cantieri navali riuniti — Reclamato l'intervento di tutti gli organi 
preposti al controllo delle misure antinfortunistiche — Precise responsabilità della direzione dell'azienda 

Lavoratori della SIR durante il presidio dei cantieri delle settimane scorse 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2* 

Iiai lolonu'o (iiambona. Hi anni. o< 
l>eraid dei Cantieri navali rumiti di 
Palermo, è morto al reparto nani-
ina/ione del Civico dop:i 7 giorni di 
terribile afonia per un gravissimo in 
fortunio sul lavoro avvenuto dentro 
^li stabilimenti della Acquasanta. 
Schiacciato dai tubi di una impalca
tura che gli è crollata sopra il 1.1 inal
zo .scorso, era stato ricoverato con 
una prognosi di un mese. 

Xel giro di pochi giorni oltre a que 
sto omicidio bianco, altri due operai 
dei cantieri hanno subito gravi infor
tuni provocati dalla caren/a di mi 
siire di prevenzione dentro l'azienda. 
Clio ha perduto una gamba, schiac
ciata da un grosso tubo di ferro che 
è sfuggito agli allacciamenti precari 
coi quali era legato a un piano incli
nato: un altro, colpito al capo da una 
scheggia di ferro, rischia una inva
lidità psichica permanente. 

Il dramma delle condizioni di lavo
ro ntl principale insediamento produt
tivo palermitano sarà l'oggetto di una 
iniziativa dei sindacati, volta a ree la 
mare un intervento di tutti gli organi 
preposti alla tutela della sicurezza del 
lavoro, della magistratura che non ha 
mosso un dito per porre fine alla lun 
ga teoria di omicidi bianchi ai can
tieri. dell'ispettorato del lavoro. 

I/iniziativa verrà adottata dalla se
greteria della federazione dei lavora 
tori metalmeccanici di intesa con il 
consiglio di fabbrica. « Nonostante la 
modifica di alcune strutture — dichia 
ra il segretario della KLM Franco 
Padrut - per le prevenzioni e gli in 
fortuni siamo sempre allo stesso pun 
to: gravissime sono le responsabilità 
della dire/ione dell'azienda, ma al 
trettanto gravi sono quelle di chi a 
vrebbe dovuto intervenire per imporre 
la tutela della sicurezza e l'accerta 
mento delle cause e delle colpe anche 
personali che esistono». 

I/ispettorato del lavoro, per esem
pio. non risulta abbia mai fatto alcu

na ispezione agli impianti per accer
tare ie lacune dell'organizzazione del 
lavoro dentro il cantiere, che permet 
tono il registrarsi di un numero così 
alto di infortuni e un così inquietante 
susseguirsi di omicidi bianchi. 

« La morte di Bartolomeo Ciinmbo-
na deve perciò servire da campanello 
d'allarme. Cu intervento della magi
stratura, ancorché tardivo - prose 
gue Padrut — è l'unica iniziativa che. 
a questo punto, può portare luce in 
una situazione che presenta ombre co 
si preoccupanti. Si tratta di colpire in 
profondità, di affrontare severamente 
il nodo di una gestione aziendale che 
si è tenacemente opposta ad intrat
tenere \.m rapporto proficuo con le or
ganizzazioni dei lavoratori e il consi
glio di fabbrica sulle questioni dell' 
ambiente di lavoro •». 

La richiesta di un intervento della 
magistratura sulla sicurezza del la
voro ai cantieri sarà formalizzata nei 
prossimi giorni con un passo ufficia 
le della FLM e del consiglio di fab
brica. 

Alla vigilia dello sciopero generale 

Iniziative di massa 
ad Enna per assicurare 

il lavoro ai giovani 
Affollata assemblea nel circolo della FGCI - Avviata 
la costituzione di un comitato dei giovani disoccu
pati - Sarà chiesta una conferenza cittadina sui 

problemi dell'occupazione giovanile 

Dal nostro corrispondente 
KXN'A. 23 

I n a gro>.sa assemblea -,i è 
svolta oggi ad Enna nella uno 
va sede del circolo FGCI in 
preparazione dello sciopero ge
nerale di giovedì. La parteci
pazione dei giovani è stata 
massiccia e caratterizzata da 
un forte spirito di lotta. 

I temi dclk) svilii p i» e della 
difesa doJl'<>ccupaz.ioue. la lot
ta contro gli aumenti indiscri
minati dei prezzi costituisco
no un tutt'uno con la tematica 
che in questi giorni il circolo 
« Angela Devis > sta conducen
do sulla questione del piano 
di preavviamento al lavoro. 

Dopo la manifestazione re
gionale. svoltasi a Palermo l'S 
febbraio, una serrata campa
gna di informazioni e di di
battito si è sviluppata nel ca
poluogo come negli altri co
muni della provincia, nelle 
scuole ma soprattutto con !a 
gioventù occupata dei 1.000 
mestieri e con i giovani in 
cerca di prima occupazione». 
Però le assemblee, dove si so
no affrontati i temi delle pro
spettive occupazionali e della 
gioventù, della realtà del la
voro nero, della dequalifica-
zione e della sottoccupazione. 
hanno costituito la premessa 
di una importante iniziativa 
di massa che ha avuto il suo 

| avvio la scorsa domenica ad 
i Enna. 

l 'na mostra articolatasi pun
tuale in piazza sui problemi 
suesposti e sul piano di preav
viamento al lavoro ha corre
dato di senso politico e di con
tenuti la proposta avanzata dai 
giovani comunisti ennesi per 
la co.-,tituzione del comitato 
dei giovani disoccupati e in 
cerca di prima occupazione co-
t n e t strumento autonomo di 
lotta della gioventù per il la
voro e lo sviluppo economico. 

Più di 230 adesioni hanno 
sottolineato la rispondenza del
la iniziativa della FGCI con 
le aspirazioni e la volontà di 
lottare dei giovani del capo
luogo. La indicazione data dal
la federazione giovanile del 
nostro partito è quella di av
viare una serie di iniziative 
promosse dal comitato dei gio 
vani disoccupati nei confronti 
delle forze politiche e dell'am
ministrazione. per giungere al 
riconoscimento del comitato 
come organizzazione autono
ma della gioventù ennese e 
alla indizione da parte del 
consiglio comunale di una con
ferenza sui problemi dell'oc
cupazione giovanile. 

Su queste richieste si è già 
deciso di lanciare una peti
zione di massa nelle scuole e 
nella città. 

Corrado Bellia 

La conferenza cittadina del PCI 

Discussi i problemi 
della crescita economica 
e politica di Canicattì 

Palermo 

Venerdì 

il convegno 
della Sit-Siemens 

PALERMO. 23 
In coincidenza con lo 

sciopero generale procla
ma to dai sindacati per 
jr.ovedi prossimo 25 mar
zo. la Federazione sinda
cale unitaria provinciale 
di Palermo CGIL. CISL. 
UIL. ha indetto una ma
nifestazione che si arti
colerà in un concentra
mento a piazza Politea
ma alle 9.30. un comizio 
e un corteo. 

Gli operai della SIT-
SIEMENS. che hanno 
spostato al 25 la data fis
sa ta in precedenza per il 
loro sciopeio di categoria. 
t e r ranno l'indomani ne» 
locali della mensa delio 
stabilimento di Cann i . 
un convegno in cui discu
te ranno la ripresa delia 
vertenza per l'applicazio-
ne dell'accordo aziendale. 
calpestato dalle partecipa
zioni statali , secondo cui 
la S I T ^ I E M E N S avrebbe 
dovuto assumere altri 500 
operai nello stabilimento 
di Carini e aprire un nuo
vo stabilimento per 3 mi
la posti di la \oro a Ca
tania . 

CANICATTÌ. 23 
La conferenza cittadina or

ganizzata a Canicattì dal 
Part i to comunista ha con
sentito di mettere a fuoco 
una sene di questioni che. 
se verranno risolte, potran
no consentire il vero svilup
po della cit tadina. A tutti è 
apparso fin troppo chiaro 
che non si es-ce dall 'attuale 
crisi comunale fino a quan
do si amminis t ra su basi 
clientelare di potere persona
le. incoraggiando la prati
ca del sottogoverno e sir.go ' 
le e egoistiche ambizioni. 

Della crisi comunale s: è 
lungamente discusso duran
te la conferenza cittadina 
che ha fatto registrare la 
presenza di tut t i i rappre 
sentami dei partiti democra 
t i c . Altri temi affrontati 
nguardano la questione de". 
vigneto, lo sviluppo commer
ciale. ì problemi della cultu
ra. de; giovani, delle donne. 
la realizzazione del centro 
mercantile. Evidenziata la 
necessità di un impegno spe 
cifico per i servizi social:, 
per dare al Comune un ade
guato piano di fabbncazio 
ne ed il piano regolatore ge
nerale. 

Nella sua relazione inizia
le l'on. Nazareno Vitali ha 
affrontato l'ampia tematica 
dello sviluppo de! Canicat-
tmese collegata alla soluzio
ne della crisi comunale. Il 
segretano provinciale del 
PCI. Agostino Spadaro, ha 
evidenziato la crescita po
litica e culturale delle nostre 
popolazioni t rami te le lot
te unitarie. 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME. 23 

Una ennesima dura protesta 
per ì ritardi e i pericoli di 
smobilitazione del progetto 
SIR previsto dal « pacchetto 
Colombo » a Lamezia Terme, 
nell'ambito della quale sono 
state inevitabili le punte di 
esasperazione, è .stata visau-
ta oggi dagli oltre cinquecen
to operai dell'area industria
le e dai lavoratori della zo 
na, nell'ambito dello sciopero 
che la conlederazione unita
ria aveva proclamato per hi 
occupazione e lo sviluppo del 
comprensorio. 

Anche questa mat t ina , do
po il corteo che ha attraver
sato le vie della città e in se 
:tuito al comizio tenutosi in 
piazza Municipio, per circa 
Un'ora e mezza sono rimanti 
bloccati al traffico provenien
te dal Nord e dalla Sicilia. 
i binari del nodo ferroviario 
di Lamezia. Un segno eviden
te. insomma, che dopo !e la
titanze del governo che ha 
mancato fino ad ora agli im
pegni di ulteriori incontri con 
Rovelli previsti allo scopo di 
definire il recupero dei tem
pi di attuazione degli sta
bilimenti chimici e al fine di 
allontanare i pericoli di li
cenziaménti in massa annun
ciati. la lotta va sempre di 
più assumendo i t ra t t i della 
esasperazione e della rabbia. 

Con lo sciopero di oggi, che 
ha interessato tut ta la zona 
del Lametino e al quale hanno 
dato la loro adesione anche 
gli studenti, i lavoratori della 
SIR hanno posto ancora una 
volta, drammaticamente, sul 
tappeto, accanto alla salva
guardia del posto di lavoro 
(55 operai lo hanno già per
so) il problema di un con
trollo sulle reali intenzioni di 
Rovelli che. fino a questo mo
mento. ha investito appena 
il venti per cento dei finan
ziamenti pubblici intascati . 

I ritardi e un comporta
mento arrogante e irrespon
sabile. oggi aprono una rea
zione a catena che rischia 
di buttare sul lastrico centi
naia e centinaia di famiglie. 
In tanto c'è da dire che se i 
piani occupazionali previsti 
dal « pacchetto » sono slitta
ti. appare sempre pi tragi
ca la situazione dei trecento 
giovani specializzati dal CIA
PI. un corso finalizzato alla 
SIR. i quali da tempo avreb
bero dovuto lavorare negli 
impianti chimici, ma che fino 
a questo momento sono sta
ti assistiti da un fondo della 
Cassa ormai esaurito. 

In sostanza, ad oltre un 
mese dalle dure lotte nei can
tieri SIR. non una parola chia 
ra è s ta ta data da Rovelli. 
e da! governo, mentre solo 
generiche assicurazioni sono 
venute circa la realizzazione 
delle infrastrutture di compe
tenza della Cassa per il Mez 
zoaiorno. 

Oggi dunque, una ulteriore 
giornata di protesta che. :n 
pratica, fa suonare un cam
panello d: allarme per una 
lotta che potrebbe assumere 
toni sempre più aspri, ove 
ancora si continuasse a ri
spondere alle richieste dei la-
voratori con la latitanza e :'. 
silenzio. 

Nuccio Ma rullo 

Vuoto economico, crisi sempre più profonda, progressiva emarginazione... 

Un destino che la Calabria rifiuta 
Si tratta di mettere in piedi un vasto, continuo, incessante movimento di lotta - Le proteste dei comuni alluvionati, di 
Locri e di Lamezia - Il PSI per iniziative immediate - Proposta del sindaco e del presidente della Provincia di Cosenza 

REGGIO C. — Una recente manifestazione ad Africo Nuovo in solidarietà con il sindaco e gli altri amministratori che 
erano stati ingiustamente arrestati. 

Corteo di protesta dei bambini alluvionati nelle vie di Catanzaro 

" « S I A M O I T DIECI IN UNA STANZA 
E DI SOPRA CI MINACCIA LA FRANA» 

Nardodipace e Frabizia, i due paesini di montagna devastati 3 anni fa, hanno manifestato 
per rivendicare sicurezza e lavoro - Drammatico incontro con le autorità locali e regionali 

Mobilitazione 

a Crotone 

per lo sciopero 
CROTONE. 2* 

Una v.ista mobilitazione è 
;n a t to a Crotone in prepa
razione dello sciopero gene
rale di giovedì prossimo. As
semblee di lavoratori e riu
nioni d: consigli di fabbrica 
si sono svolte nei t re mas 
gion stabilimenti Monted: 
son. Pertusola. Cellulosa Ca-
labra. al termine delle qua 
li è s tato deciso di effettua 
re otto ore di sciopero per 
ciascuno dei tre turni . Qua? 
tro ore di sciopero invece sa 
ranno effettuate dai dipen
denti comunali, mentre r.-
marranno chiusi i negozi 
• per tut ta la matt inata», le 
scuole, le banche. 

E* previsto un corteo che 
muoverà, alle ore 9.30 da 
piazza della Resistenza per 
concludersi nella piazza me
desima con un comizio. 

Il Consiglio comunale di 
Crotone ha aden to alla ma 
nifestazione. 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO. 2! 

L i te.-timonianza ó: una 
Calabria che v.ve ai Iim.t: 
del .-opportab.le e ogg. s ta ta 
ben n.t.da di fronte as l : oc
chi delle autor.ta locai-, e re-
aio.ial:. A renderla aono sta
ti 200. 230 bambini de; comu-
n. al.uv.onat: di Nardod.pace 
e di Fabnz.a. due paes.m di 
mo.-ita.:na nelle terre catari 
za resi. devasta:, tre ann . or 
.-olio per la terza -.olia, in 30 
anni dada fur.a delle acque 
e dei.e frane. E" s ta ta , quin
d i una testirnon.anza di sof
ferenza da far valere come 
protesta ne. r.guardi d; una 
classe d risente che .-ombra 
abbia voluto d.meni.care e'.. 
impenni pre.v. durante : pr.m. 
g.orn. di que.la . ramine tra-
sedia. quando un .mpri.ner.te 
mov.mento d. lotta pa-e sotto 
accusa tutta una l.r.ea go-
ve rn.it .va mtr^-a d. abb.tn.iD 
no e di .-perpero e reclamo 
una .->vo.ta. 

Ma proono ad anni di d. 
.-taiiza d.t queùe g .ornate. 
Nardod.pace e Fabr.z.a. stan
no conoscendo un'assurda a 
gon.a. alla cu. baso v. s.i.io 
ancora .1 terrore di quelle 
notti e . ton. esasperai, d. 
un proce.-*so d: degradazione 
fis.ca fatta d. .ndescr.vib.l. 
sofferenze. 

A d.re tutto questo, ogg.. 
sono s t a i , i bambi.i.: lo 
hanno perf.no t i r a to ne. lo
ro incontri con :. pretetto. 
e a.la Provincia dove erano 
present. i par t . t . po'.u.c.. . 
rappresentanti della giunta 
regionale, inadempiente, an
cora. nei confronti di co
muni come Fabnz.a e Nardo
d.pace che da tempo hanno 
presentato i piani di trasferi
mento e di consolidamento 
de; loro abitati. 

Durante il corteo che ha 
attraversato le vie della cit

tà. questi bambm. hanno 
anche urlato la paura che 
quei giorn. d: tra sedia possa
no tornare Ma accanto ai l i 
paura ci .-ono pure- e crosci
no a dj-m aura !a disoccupa
zione e la mancanza di prò 
spett.ve che r:.-ch.ano di far 
spezzare, forse per sempre. 
la speranza che si possa ri
cominciare e che la r los t ru -
z.one e il consolidamento dei 
centri colpiti riaccenda. ,n 
qualche modo, la v.ta di mi
nila. a e m.zha.a d. parsone. 

Por far questo, s tamane, al 
la t'osta dei Com.tato un.ta-
r.o di lotta, c'erano : bambi

ni. Un modo esemplare, em-
b.ematico di scendere :n lot
ta per impedire che la col
t re dei ritardi .nammissibih 
ricopra la speranza e prima 
che la (oliera abb.a il so
pravvento. Perche sono prò 
prio : bambini a pasare di 
p.u de. grandi m una Caia 
bria provata dall'em.grazio 
ne. dallo svuotamento econo 
ni .co e >oc.ale. 

« D.eci m una stanza e d. 
sopra la frana » d.ceva oz 
g: un cartello scr. t to con cai 
l.sraf.a incerta. In questa si 
tuaz.one e. aono a Nardodipa
ce e a Fabnz a mille fami-

gl.e che dopo i mesi d; r.co^ 
veri provvisori altrove, sono 
tornati dalle povere case di 
Ragonà. d: San to Todaro. di 
Cassar;, pur d; continuare 
una attiv.tà d: sopravv.ven-
za. 

-< Ora — hanno det to ì barn 
b.ni. i z.ovani — vogliamo 
una ca.-.a e un lavoro, voglia
mo andare a scuola, vozlia-
mo che chi ritorna dall'este
ro possa lavorare alla costru-
z.one della propria casa e a 
un modo diverso di vivere 
.-uila montagna ». 

Nuccio Manil io 

Interrogazione comunista al sindaco dell'Aquila 

Sotto accusa il Comitato di controllo 
Impedita l'applicazione del contratto per i dipendenti dei Comuni 

L'AQUILA. 23. 
L'operato non sempre .< or 

todosso » del Com.tato prò 
v inca le di controllo sugli 
•itti degli Enti locali, già cr.-
ticato dai consiglieri regio
nali del PCI a proposito del
la mancata approvaz.one del
le delibere di alcun: comuni 
democratici e per la boccia 
tura delio Statuto della Co 
munita mon tan i « Am.tern.-
na -> è s ta to o?getto srior.i. 
fa di una interrogazione pre
senta ta da; consiglieri co
munali comunisti dell'Aquila 
al sindaco on. Lopardi. 

I compagni Alvaro Iovan-
nitti e Enrico Centofanti. 
finche in qualità di compo
nenti dei Cons.gliO del perso
nale, nella loro interrogazio

ne fanno r.levare come il 
Com.tato d. controllo mentre 
non da en.to alle deliber.iz.r> 
ni relative alla prima .a^e 
di applicaz.one del contrat to 
nazionale per : lavoratori co 
munali. prende di fatto, p:Av
vedimenti penalizzanti .1 per 
sonale stesso sulla base d. 
espliciti richiami a norma 
live del contrat to stesso, m 
me il blocco degli s traord.na 
a 150 ore annue per e.ascu.i ' 
unità lavorativa. 

I consiglieri del PCI fanno 
notare che. finché l'intero 
contrat to di lavoro non sarà 
operante (il Comitato d; con
trollo deve ancora approvare 
anche 1* delibera per il man 
tenimento in servizio dezl: 
opera: avventizi), non se ne 

può. come esso fa. invocare 
una norma fuor, del conte 
.-to del contra t to medesimo 
che. oltretutto, rappresenta 
nella situazione at tuale del 
nastro Comune una grave li
mitazione funzionale della 
macchina comunale. 

L'applicazione 'ntegrale del 
contratto, affermano essi. 
non deve essere ultenormon 
te r i tardata daeli intralci d: 
carat tere burocratico e deve 
ivvenire con la massima par
tecipazione democratica sia 
del Consiglio del personale 
— da troppo tempo inattivo 
— che con la consultazione 
non meramente formale del 
Consiglio d: onte del perso 
naie comunale. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 23. 

Alcune centinaia di bambini dai volti spauriti 
hanno raggiunto stamane Catanzaro. Avevano la
sciato con il buio le loro case a Nardodipace e Fa
brizia in cima alle Serre, a due ore di pullman dal 
capoluogo. Il messaggio che portavano era molto 
semplice: « Viviamo in case pericolanti, molti di noi 
non frequentano con regola
rità la scuolu da tre anni, i 
nostri genitori non ci pos
sono assicurare niente perchè 
il lavoro manca e quanto si 
riesce a strappare dalle sco
scese sulle quali viviamo è 
sempre, di meno ». Era un 
messaggio che veniva dalle 
viscere della Calabria dove 
più aspra è la condizione dt 
vita di centinaia di migliaia 
di persone soggette all'incer
tezza fisica in misura non 
interiore rispetto a quella eco
nomica. 

« Viviamo sotto l'incubo del
la frana, del muro che crol
la. dello smottamento clie 
minaccia di risucchiarci verso 
i greti delle fiumare», ci di
ceva il sindaco di Nardodi
pace. Tassom. che era alla 
testa della manifestazione. 
L'incubo della frana e l'an
goscia dovuta ad una con
dizione economica e sociale 
senza prospettive, ora che an
che lo sfogo dell'emigrazione 
è bloccato e la crisi econo
mica generale squassa sel
vaggiamente i piccoli margi
ni di «benessere» che le ri
messe degli emigrati, da una 
parte, e le pensioni, le in
dennità varie dall'altra, ave
vano creato in questi anni 
dando l'impressione che una 
condizione di brutale arre
tratezza fosse cancellata per 
seniore. 

E invece non e così: i pro
blemi tornano prepotente
mente alla luce, ora che è 
squarciato il velo misttfcante. 
E tornano alla luce i disagi 
profondi, i bisogni mai ap
pagati. i vuoti vertiginosi mai 
coperti, primo fra tutti, ap
punto. quello della sicurezza 
fisica. 

Altri due fatti accaduti og
gi nella regione calabrese. 
contemporaneamente alla ma
nifestazione di Catanzaro. 

A Locri i lavoratori della 
zona, i democratici, i giovani. 
si sono raccolti per manife
stare attorno al sindaco e 
ai dirigenti comunisti e sin
dacali dt Africo Nuovo, pri
ma arrestati e ora scarcerati 
dalla magistratura, sotto l'ac
cusa dt blocco ferroviario e 
stradale. E' stata una rispo
sta possente, come possente 
era stata quella venuta nei 
giorni scorsi da ogni parte 
della regione a condanna del
la graie decisione dei giudici 
di Locri. Anche la popolazione 
di Africo Nuovo, con la sua 
lotta, con i suoi gesti di rab
biosa reazione di fronte ai ri
tardi. alle lungaggini nel ve
dere ricostruite le case allu-
i tonale da sempre, esprime 
il grande malessere calabre
se. un malessere che ha nel
le colline e nelle montagne. 
a contatto con ì lancinanti 
problemt della sicurezza fisica 
e della vera e propria soprav
vivenza economica, come si 
diceva, le sue punte più a-
spre. ma che si coglie an
che, e sempre più a piene 
mani, in quelle strisce di pia
nura. in quei centri urbani. 
artatamente rigonfiati sul 
vuoto m questi anni e che 
la fine di un ciclo econo
mico fondato sull'emigrazio
ne, sull'assistenza, sulla rapi 

late dall'alto e che stentano 
a far sentire i loro pur limi
tati effetti. • • 

E veniamo così all'altra 
manifestazione dt ogyi. A 
Lamezia Terme i lavoratoti 
della Sir e della zona sono 
tornati in piazza per manife
stare la loro vera e propria 
collera contro i ritardi di 
Rovelli e del governo nel 
mantenere fede agli impegni 
assunti per costruire lo sta
bilimento chimico program-

I moto sei anni fa e, quindi. 
tutte le opere ivfrastruttu-
rali nella cosiddetta zona in
dustriale di Lamezia Terme. 
necessarie anclie al funzio
namento della costruendo 
fabbrica di Rovelli. C'è tutta 
una storia di ritardi, rinvi!. 
minacce di licenziamenti, dt 
slittamento dei tempi. Come 
accade per tutte le altre « ini
ziative industriali » program
mate in questi anni nella re
gione. E', per così dire, il 
ciclo, che in questo modo si 
chiude poiché la parabola del
l'incertezza e della precarie
tà calabrese giunge fino in 
fondo, fino, cioè, a quella che 
doveva essere l'arma più lesta 
ed efficace del riscatto cala
brese e che, invece, si rivela 
più scarica di quanto già non 
si sospettasse. 

Ma dove porta questa incer 
tczza calabrese, questa cre
scente rabbia di una popola
zione che, in questi anni, ab
bandonando in sempre più 
larga misura (pensiamo al
le masse giovanili, ai nuovi 
ceti cittadini i ta rassegnazìo 

I ne e prendendo cosciènza del-
! la sua reale condizione, ha 
j dato sempre più eloquenti 
i segni di voler imboccare stra-
i de diverse'' 

Se lo chiedeva, nella sostan
za, in una lettera indirizzata 
alle altre forze democratiche 
che danno vita al governo 
regionale, il segretario del 
PCI in Calabria. Ambrogio. 
il quale nella lettera, sottoli
neata l'esigenza di un In
contro immediato per un e-
lame della situazione. «Ln 
tensione esistente già nella 
nostra regione — affermava 
nella sua lettera Ambrogio 
— andrà inevitabilmente 
sempre più accentuandosi. E' 
necessario prendere adeguate 
iniziative politiche e tempe 
stive decisioni nel Consiglio 
regionale e nelle altre assem 
blec elettive ». 

Anche ti Comitato regiona
le del PSI. riunitosi ieri, ha 
preso in esame la situazione 
e ha dato mandato al suo 
segretario. Marini, di pren~ 
dere contatti con le altre for
ze politiche per una riunio
ne immediata. «Il PSI ritie
ne — dice un comunicato — 
che la grave, intollerabile sU 
tuazione calabrese possa es
sere affrontata in questo 
momento da un vasto movi
mento popolare che coinvol
ga tutte le forze politiche 
democrùiit'ie. sindacali, la 
Regione, i Comuni, le Pro
vince. le associazioni di cate
goria ». 

Bisogna, infine, aggiungere 
che il sindaco di Cosenza, la-
cino e il presidente dell'Ani-

. . . „ „ ,„ mmistraztone provinciale. Zi
na delle risorse, si presenta carf.m tcntTamhe le amnte 
„r„ „<.;;„ ..,„ wr„™,„„f,„, sono dj smlstra) hanno pre

so l'iniziativa di inviare ai 
loro colleghi degli altri due 
capoluoghi una lettera per 
sollecitare comuni riunioni 
per un esame della situazio
ne calabrese soprattutto do
po ta nuova, recente str$ttm 
fiscale. 

Franco Martelli 

ora nella sua drammatica 
reale consistenza: alveari 
spaventosi, costruiti attorno 
a poco miele. 

Mistificazione nelle cam
pagne. mistificazione nei cen
tri urbani, vuoto economico 
nell'un caso, vuoto economi
co nell'altro. Illusioni anche 
le tanto pompate « iniziative 
industriali », malamente ca-

http://rn.it
http://abb.tn.iD
http://perf.no

